
Continua l'emergenza droga 
A Torino in casa di un commerciante 
da tempo sotto controllo 
la polizia ha trovato un etto di «roba» 
Ieri altri tre arresti 

Sequestrata eroìna purissima 
E' quella della partita killer? 

Un albero «martoriato» dalle siringhe in un quartiere periferico 
ramano, in alto, droga sequestrata 

Psdi contro Psi 
«Niente carcere 
ma aiuti» 
N ROMA Botta e risposta a 
distanza tra socialisti e social­
democratici sulla proposta di 
Crani di mettere in carcere chi 
si droga Secondo Carigila se 
gretario del Psdi, in questi 
giorni a Firenze, i drogati «so 
no il soggetto debole della so­
cietà e come tali vanno consi 
derati hanno bisogno più di 
aiuto che di carcere» Ugo In 
tini, portavoce della segrete­
ria socialista ha invece rila­
scialo dichiarazioni di tutt'al-
tro segno «Non si devono 
creare falsi problemi - ha det 
lo il socialista - contrappa 
nendo il concetto di recupero 
dei tossicodipendenti a quello 
di repressione del fenomeno 
droga I socialisti sono sicura 
menle per II recupero dei dro 
gatl e per lomlre loro la massi 
ma assistenza rafforzando e 
moltiplicando le strutture im 
pegnate nelle cure mediche e 
psicologiche Ma i socialisti 

Utero a nolo 

Ginecologo 
si difende 
dalle accuse 
•LV ROMA Severino Ammari 
il ginecologo romano al cen 
Irò della polemica suscitata 
dalla trasmissione «Viaggio in 
torno ali uomo» di Sergio Za 
voli sostiene di aver appreso 
dai giornali I esistenza di 
un indagine nei suoi confronti 
determinata da alcune denun 
ce per truffa Lo sostengono i 
legali del medico gli avvocati 
Cataldo Intieri Giulio Sìmeont 
e Giuseppe Giansi in una di 
esarazione nella quale si af 
(erma che «ne confronti del 
dott Antinon è stata emessa 
una sola comunicazione giù 
dìziaria nella quale si ipotizza 
la violazione di norme tnbuta 
rie e fiscali» Il professionista 
continua la nota il 26 luglio 
scorso si è spontaneamente 
presentato al magistrato per 
rispondere «agli addebiti mos 
sigli concernenti la presunta 
omessa dichiarazione al fisco 
di compensi di poco supenon 
a un decimo del fatturato re 
golamente dichiarato» I legati 
precisano che il procedimen­
to i- stato formalmente instau 
rato solo dopo la presentalo 
ne nel marzo scorso di un 
esposto da parte del ginecolo 

So al procuratore generale di 
orna Filippo Mancuso con 

il quale il professionista chle 
deva egli stesso di essere sot 
toposto a indagini 

sono anche per chiame attra 
verso soluzioni legislative 
equilibrate, la illiceità del con 
sumo di droga Ogni sforzo 
deve essere fatto perchè non 
si allarghi I area dei drogati e 
perciò per rafforzare la dis 
suasione nei confronti dei 
consumatori Uno Stato che 
consenta ai giovani - conclu 
de Intim - qualora lo desideri 
no di uccìdersi lentamente 
non è umano ne liberiano è 
soltanto cinico* 

Oltre le polemiche vuole 
guardare ìl liberale Costa che 
propone di stringere un patto 
tra t partiti per arrivare alt ap­
provazione della nuova legge 
entro sei mesi Un altra propo 
sta viene dalle «mamme con 
tre la droga» di Napoli che 
hanno chiesto al sindaco di 
presiedere una riunione delle 
amministrazioni delle maggio 
n citta italiane per concordare 
una nuova ed efficace strale 
già nella totta alla droga 

Quuasi un etto di eroina purissima sequestrato ieri 
mattina dalla polizia torinese La droga è stata trova­
ta dagli inquirenti nell abitazione di un commercian­
te di elettrodomestici e bigiotteria da tempo sotto 
controllo Negli ambienti della questura si attribuisce 
molta importanza a questo ritrovamento, non tanto 
per la quantità quanto per il tipo di droga sequestrata 
ed inviata a Roma per una analisi 
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H TORINO L emergenza 
droga scattata in questi giorni 
sull onda grossa delle sei terri­
bili morti per overdose awe* 
nule nell arco di 36 ore alme­
no sul piano delle indagini pa 
re stia dando i primi frutti A) 
I alba di len agenti della squa 
dra narcotici della questura 
cittadina sono riusciti a sco-
pnre 95 grammi di eroina allo 
stato purissimo, raccolti in un 

involucro nascosto in un buco 
praticato nel muro divisono 
tra camera da letto e bagno 
dell appartamento dello spac­
ciatore Luomo si chiama 
Fortunato Foli 26 anni, ongi 
nano di San Costantino Cala 
bro in provincia di Catanzaro, 
ma da anni residente a Niche 
lino (località della «cintura» 
tonnese), dove era conoscm 
to come commerciante In 

elettrodomestici e bigiottena 
Le indagini che hanno con 

dotto a questo arresto le ave 
va iniziate da alcuni giorni il 
vicequestore Filippo Nicoli 
dingente anche del commis 
sanato San Secondo, popolo­
so quartiere del centro cittadi 
no 11 «commerciante» era sot­
to controllo da tempo Nelle 
prime ore di ten mattina è 
scattata l'operazione dt per­
quisizione e, conseguente­
mente le manette ai polsi del­
lo spacciatore 11 quantitativo 
di droga sequestrato e stato 
immediatamente analizzato 
nel laboratorio della questura 
tonnese Da quel pnmo som 
mano esame e parso trattarsi 
di eroina purissima forse lo 
stesso tipo che net giorni scor­
si ha ucciso i sei giovani tossi 
codipendenti Cosi sulla base 
di questa inquietante ipotesi, i 
dingenli della questura di To­
nno hanno deciso di inviare, a 

mezzo comere urgente, un 
campione della eroina seque­
strata alla divisione stupefa 
centi di Roma per un adegua 
ta superanalisi, tendente a sta 
bilire sé le recenti morti sono 
attnbuibili alla stessa partita di 
droga smerciata in citta Pare 
infatti accertato che negli ulti 
mi tempi i trafficanti locali, 
forse per arginare acquisti in 
altn mercati più qualificati ab 
biano messo in commercio 
partite di eroina punssima e 
conseguentemente più pen 
colosa specialmente nei con 
fronti di soggetti deboli e par 
ticolarmente debilitati dal ri 
corrente uso di stupefacenti 
Ovviamente - come precisa 
no anche in questura - per ora 
si tratta soltanto di ipotesi che 
potranno venir confermate sia 
dalle analisi dei campioni di 
droga sia dai nsultati delle au 
topsie sul corpi delle ultime 
vittime 

Intanto nella citta perdura 
lo stato di tensione e di aliar 
me creato dai recenti luttuosi 
avvenimenti ven e propri «de­
litti a catena» che potranno 
venire arginati solo riuscente-
a stroncare I infame «merca­
to» di morte len tre persone 
sono state arrestate per deten­
zione e spaccio di stupefacen 
ti dopo I irruzione della poli­
zia al circolo «Lo scacco» di 
piazza Statuto 

I giovani comunisti tonnesi 
della Fgci in un toro comuni­
cato stampa naffermano infi­
ne con fermezza che «I impe­
gno contro la droga si svolge 
in due direzioni principali la 
lotta al grande traffico e agli 
interessi che attorno ad esso 
si sono consolidati la solida-
neta ai tossicodipendenti per 
spezzare la logica perversa 
che lega consumaton e spac­
ciatori» DNF 

Sieropositivi 6 tossicomani su 10 
Visita ad una associazione 
di portatori di Hiv, che aiuta 
a liberarsi dalla droga 
e a combattere contro l'Aids 
In Europa ha 3500 aderenti 

MARIA ROSA CALDERONI 

M ROMA Di droga si muo­
re sempre di più, ma anche 
sempre di più si e vittime di 
quella nuova tragedia dei tos­
sicodipendenti italiani che si 
chiama Aids il 50 60 per cen­
to di essi è sieropositivo, lo 
dicono le statistiche ufficiali 
Specchio di questo dramma, il 
quadro che esce dalia comu­
nità di recupero e disintossi­
cazione Le Patrìarche, promo-
tnce dell «Associazione per 1 
dintti e doven dei sieropositi­
vi» - Addepos • nata nel corso 
di quest anno, la quale ha tra 
I suoi postulati la nnuncia al-
I anonimato e raccoglie ormai 
3500 portaton di Hiv in tutta 
Europa, di cui 650 italiani 

Vista da questo versante, la 
lotta contro 1 Aids si identifica 
essenzialmente con quella per 
battere ta droga Tossicodi­
pendenti come focolai dell in­

fezione e insieme come vitti­
me predestinate una diagnosi 
precisa e insieme agghiac­
ciante «L avvenire di un tossi­
codipendente negativo - scn 
vono sulla rivista dell associa-
zioe, Anbtox - è di diventare 
sieropositivo, quello di un sie­
ropositivo è di evolvere rapi­
damente verso l'Aids e quello 
di quest'ultimo è il decesso a 
breve scadenza* 

A Tivoli, in un villino rosso 
mattone - un gabbiano bian 
co dentro un cerchio rosso e 
celeste per insegna - e e un 
centro Le Patnarche che ospi­
ta 12 ragazzi 6 del quali siero­
positivi, aderenti ali associa 
zione La biografìa di France­
sco riassume quella di tutti gli 
altri 22 anni, tossicodipen­
dente da cinque, sieropositivo 
daaualtro 

E un bel ragazzo, alto e sot­

tile, leggero cerchio viola sot­
to gli occhi chian, un tratto 
gentile e mite, viene da Mila 
no, figlio di un commerciante 
e di una casalinga e tutta la 
sua vita è racchiusa in una fra­
se brevissima e bruciante «Ho 
cominciato a drogarmi a 17 
anni, non facevo nient'altro, 
mi drogavo e basta» Poi I in­
contro con Le Patnarche, la 
lunga lotta per disintossicarsi 
e infine l'amara scoperta, san­
cita da un test inappellabile 
Ha percorso un arduo, defati­
gante cammino ed ora debel 
lata «la scimmia» è uno degli 
operaton della comunità 

La sua vita scorre su un pia­
no inclinato, ma lui, dice, ha 
imparato a non pensarci Ci 
mette sotto gli occhi un bloc­
chetto di carta patinata bian­
ca Foglio dietro foglio, ecco 
le foto, i nomi e i cognomi, le 
date di nascita e le firme di 
nnuncia ali anonimato dei ra 
gazzi aderenti ali Addepos 
Sono tanti - troppi - e giova 
nissimi, la data di nascita per 
lo più collocata nella seconda 
metà degli anni 60 - le più 
lontane amvano al 1956 e le 
citta di provenienza quasi tut­
te de) Nord e Centro Nord, 
Milano, Genova, Brescia, Ve­
rona, Pavia, Tonno, Bergamo, 
Bologna, Roma, Firenze, 

Mantova Ravenna, Vicenza, 
Modena Ferrara ecc 

Il dramma è li, nella cruda 
casistica registrata dai cenln 
Le Patnarche anche nel pnmo 
semestre di quest'anno 609 
nuovi casi, 500 maschi e 109 
ragazze, 25,5 anni 1 età media 
dei pnmi, 22,2 quella delle se­
conde, 18 anni 1 età media del 
pnmo impatto con la droga 
per i maschi, 17 per le ragaz­
ze, durata media della tossi­
codipendenza, tra i sei e i cin­
que anni tipi di stupefacenti 
usati il 99 8 per cento eroina, 
il 62 6 cocaina 184 4 Iha 
shish 33 8 alcool il 49 2 il 
metadone Quanto al conta­
gio da Hiv, ecco II quadro dei 
609 nuovi amvati 288 sono 
risultati sieropositivi - il 47 2 
per cento - cosi distnbuiti 
234 (46 per cento) tra i ma­
schi) e 56 (51,3 per cento) tra 
le donne 

Dentro le pareti rassicuranti 
del centro, 1 impatto rabbnvi 
dente con il virus è per questi 
ragazzi forse meno lacerante 
ma non meno duro La male 
detta scheda che ognuno di 
essi è tenuto a compilare seni 
Dolosamente è come un nefa 
sto orologio che segna, setti­
mana per settimana, la temibi­
le scansione dell infezione, 
una settimana che a sua volta 

«La Timpa» di Acireale 

Una valanga di cemento 
minaccia parco naturale 
La Timpa di Acireale è oggi minacciata Tre com­
plessi alberghieri e 90 ville, 180mila metri cubi di 
costruito, dovrebbero trasformare un'area che si 
trova proprio a ridosso della riserva naturale Alle 
pretese della Gazzena SpA del cavaliere del lavo­
ro Gaetano Graci proprietaria della zona, si op­
pongono, pero, ambientalisti, intellettuali, asso­
ciazioni diverse 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA len centinaia 
di cittadini hanno risposto al 
I invito del Pei e hanno invaso 
pacificamente I area dove do 
vrebbe sorgere il complesso 
tunstico Una visita guidata 
per conoscere da vicino il pa 
tnmonto ambientale naturali 
stico e stonco che la società 
Gazzena dal nome dell anti 
co feudo vuole cancellare 

I quaranta ettan della Gaz 
zena costituiscono una delle 
zone più significative dell in­
tera costa siciliana «Nondob 
biamo permettere che i prò 
getti speculativi vadano avanti 
- dice Ernesto Racm della Le­
ga ambiente di Acireale - la 
stessa nserva naturale verreb 
be snaturata» Istituita nell 81, 
la nserva duecentocinquanta 
ettan circa e stata delimitata 
solo nell 84 -Una vicenda 
lunga e complessa condizio 
nata da spinte e interessi parti 

colan» dice Michele Fichera 
consigliere comunale det Pei 
Già nell 81 una proposta pre­
vedeva l insenmento della zo 
na Gazzena dentro i confini 
della nserva naturale «Ci sem 
brava logico che quello che 
considenamo un cuore della 
Timpa venisse salvaguardato 
e protetto» dice Emesto Raci 
ti Lex assessore regionale al 
l Ambiente il de Mano Fasi 
no fu però di parere contra 
rio Neil 86 propno per la vi 
cenda Gazzena Fasmoèstato 
rinviato a giudizio Insieme a 
lui Gaetano Graci l estensore 
del Piano regolatore di Aci 
reale ingegnere Franco Ma 
strorìlli e un funzionano della 
Regione Siciliana il dottor Ca 
logero Calderaro nominato 
nell 80 dall assessore regiona 
le al Terntono commissano 
ad acta con il compito di fare 
adottare lo strumento urbani 

stico al Comune II Piano re 
golatore elaborato da Ma 
stranili agli inizi degli anni Set 
tanta era nmasto nei cassetti 
perche aveva suscitato prote­
ste e polem che La sua ado­
zione ne) 1382 ha cambiato 
anche la destinazione dell a 
rea Gazzena da verde agneo 
lo in zona edificabilc per at 
trezzature tunstiche Cosi la 
società di Graci ha visto au 
mentare di circa otto volte il 
valore di un terreno acquista 
to nell 80 per un miliardo e 
seicento milioni «In tutta la vi 
cenda - dice Toni Raciti, se 
gretano del Pei acese - e e 
una significativa coincidenza 
di date tra acquisto delle aree 
e interventi della Regione» 
Un piano di lottizzazione pre 
sentato dalla Gazzena SpA è 
stato intanto nelle scorse set 
timane approvato dalla com 
missione edilizia con il voto 
contrano del Pei «Lammini 
strazione comunale De di Aci 
reale - dice Melo D Ureo de 
putato comunista alla Regione 
Siciliana - deve bloccare la 
lottizzazione Al governo re 
gionale chiediamo I apposi 
zione del vincolo biennale di 
modificabilità della zona e 
1 ampliamento della nserva 
La sovnntendenza ai Beni cui 
turali di Catania poi non de 
ve assolutamene autonzzare 
I edificazione» 

Si oppose all'ingresso 
dei cutoliani in %•*• 

i l i * ; 
Si concluderà oggi, con la sentenza di primo gra­
do, il processo per l'uccisione di Pasquale Cappuc­
cio, il consigliere comunale del Psi assassinato ad 
Ottaviano, nel quale sono imputati tra gli altri Raf­
faele e Pasquale Cutolo, l'ex sindaco di Ottaviano, 
Salvatore La Marca e suo fratello Luigi 11 dibatti­
mento ha tracciato uno spaccalo di un paese do­
minato dalla camorra 
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VITO FAENZA 

• • NAPOLI Non sarà un ver 
detto facile quello che do­
vranno emettere i giurati della 
Corte d assise di Napoli per 
1 omicidio di Pasquale Cap­
puccio I avvocato socialista 
assassinato nel settembre det 
1979 ad Ottaviano centro di 
cui era anche consigliere co 
munale visto che si tratta di 
un processo indiziano 

Sia il Pm D Aiteno che i di 
fenson di parte civile France 
sco De Martino che dopo 50 
anni ha indossato di nuovo la 
toga Fausto Tarsitano Gio 
vanni Bisogni hanno però 
tracciato un quadro di questo 
centro vesuviano dominato 
per lunghi anni dalla camorra 
e dal terrore L accusa alter 
mine della propria requisito 
na ha chiesto che la corte 
commini sei ergastoli tanti 
quanti ne sono gli imputati 
perche gli indizi sono collega 

ti fra loro da tatti inequivoca 
bili i labili indizi si sono tra 
sformati in prove racconto 
dopo racconto testimonianza 
dopo testimonianza 

Francesco De Martino nel 
la sua arnnga ha ncordato 
quegli anni il fatto che Pa 
squale Cappuccio chiuse la 
porta in faccia a Salvatore La 
Marca quando questi chiese 
di entrare nel Psi le lotte di 
Cappuccio e di Domenico Be 
neventano (consigliere comu 
naie comunista assassinato un 
anno dopo sempre ad Otta 
Viano) contro la camorra e 
contro quei personaggi che 
con i poten cnminali avevano 
stretti legami «E slata una 
esecuzione di matrice camor 
nstica a sfondo politico - ha 
tuonato il professor De Marti 
no - Cutolo che aveva creato 
una organizzazione che si 
accresceva grazie alla ac 

quiescenza di alcuni ambien­
ti politici ha trovato in Cap 
pucao e Beneventano due in 
sormontagli barriere» più 
che naturale che tentasse di 
eliminarli 

Parole dure come macigni 
alle quali si sono aggiunte 

Snelle di Fausto Tarsitano e di 
tovanm Bisogni, gli altri due 

avvocati di parte civile, che 
hanno posto I accento sulla fi 
gura dei singoli imputati sul 
clima e sulle pressioni e i col 
legamenti esistenti fra toro su 
come la camorra faceva dila 
gare il propno potere in que­
sto paese ai piedi del Vesuvio 

Armando D Aiteno, nella 
sua requisitoria ha chiesto sei 
ergastoli *Q sono prove indi 
rette e dirette logiche ed in 
dubitabili che con Cappuccio 
fra i piedi non era possibile 
fare intrallazzi Dt qui la deci 
sione di eliminarlo* 

Il processo è stato costella 
to anche da fatti esterni piut 
tosto gravi non ultima I ucci 
sione del suocero di Raffaele 
Cutolo e le minacce - secon 
do un quotidiano - che sareb 
bero state rivolte alla moglie 
del boss Immacolata lacone 
Omicidio e violenze che stan 
do agli investigatori avrebbe 
ro come centro ancora una 
volta Ottaviano il paese dove 
la malapianta della cnminatita 
organizzata ha attecchito e 
dal quale nonostante i tanti 
conclamati sforzi non e stata 
ancora sradicata 

Dopo quattrocento anni 
Triora riabilita le «streghe» 

Scorticate vive 
Così processavano 
le donne nel 1588 

e come una sequenza di casel­
le buie, una per ogni sintomo 
febbre calo di peso, diarrea, 
mughetto, dermatite seborroi 
ca, mancanza di appetito, tos­
se secca, tosse catarro, cefa­
lea, herpes zoster, herpez sim­
plex E scusate se basta 

1 più bisognosi di cure spe 
cifiche, quelli già in fase avan­
zata e che nehiedono la tera­
pia con Azt, vengono inviati 
negli «spazi sanitam, attrezza­
ti sia dal punto di vista clinico 
che assistenziale, che le co­
munità Le Patrìarche hanno 
aperto in Europa (9 in Francia 
con un totale di 140 posti 6 in 
Spagna con 90 posti, 2 in Por­
togallo con 20 in Italia non ne 
esiste nessuno) 

Hanno avuto i loro morti 
Come Monica ad esempio, fi­
glia di Mimmo Craig, attore 
det Piccolo di Milano, uccisa 
dall'Aids a 22 anni Una bio­
grafia tremendamente attuale 
Uscita dalla droga dopo lungo 
e travagliato sforzo Monica, 
socio fondatore dell Adde­
pos si adopera con slancio e 
abnegazione nel lavoro della 
comunità, ma la raggelante 
«novità» la raggiunge subito 
sieropositiva Tra moment) di 
salute e ncadute, cure e npe-
tuti assalti del male, la sua 
speranza di vita e consumata 
in meno di quattro anni 

MI TRIORA (Imperia) Un pic­
colo borgo dell entroterra 
dell estremo Ponente ligure, 
antica podesteria e con parte 
del territorio situato in Fran­
cia, 467 abitanti ha mobilitato 
docenti universitan, studiosi, 
scntton e la stampa per discu­
tere di streghe, di tnbunali 
dell Inquisizione Tnora, que­
sto il nome del borgo, non n 
fiuta la sua stona ma, anzi, a 
distanza di quattro secoli, ha 
offerto ospitalità agli studiosi 
per sapere se quei processi 
che videro impiccate e brucia* 
te, incarcerate e torturate, le 
sue donne accusate di strego­
neria non mentino una revi­
sione e una nabilitazione 

Cosa voleva sapere, l'inqui­
sitore dalle presunte streghe? 
Intanto perché non erano più 
vergini avevano, forse, fatto 
1 amore con il diavolo? E 
quante altre donne di Triora 
non erano più illibate? Per 
strappare le nsposte, I inquisi­
tore torturava le poverette 
con tecniche da brivido le 
scorticava o metteva carboni 
ardenti sotto i piedi per impe­
dire loro di dormire 

L'amore era visto come col­
pa, tanto da configurare stre­
goneria, e quindi responsabili­
tà per la siccità e l'invasione 
delle cavallette che per anni 
causarono a Triora carestia e 
miseria Per la loro ferocia f 

Venezia 

Una bomba 
distrugge 
cantiere 
m Due esplosioni, poi un 
incendio In pochi minuti la 
palazzina a due piani della 
«Cogena., una ditta di costru­
zioni navali di Fusina, sulla 
terraferma veneziana, e stata 
distrutta dalle fiamme Al mo­
mento delle esplosioni negli 
uffici della «Cogenai, di pro­
prietà dei fratelli Luciano e 
Renzo Montato, non c'era 
nessuno Fuori dall'ingresso 
e era una guardia giurata che 
dopo aver senuto le deflagra­
zioni, ha visto una persona al­
lontanarsi velocemente La 
ditta veneziana è specializzata 
nella costruzione di pontoni 
che vengono forniti, tra gli al 
tri, ali azienda degli autobus 
di Venezia, la «Acrw e quella 
di igiene urbana «Amiu» Alcu­
ni anni fa il cantiere della «Co-
gena* era stato distrutto da un 
altro incendio doloso nei 
giorni scorsi era stata danneg-

8lata la macchina di Renzo 
fognato e l'azienda aveva 

sottoscntto un'assicurazione 
contro gli incendi 

processi alle streghe del 1588 
sono passati alla storia Si 
estesero ai borghi vicini della 
vallata Argentina e del litora­
le Ma chi veniva accusata di 
stregonena? Intanto le più po­
vere, le sciancate, le mezze 
orbe, le sdentate, le gobbe, le 
vecchie sole e quelle che 
scherzavano con gli uomini. 
Sarebbero state le protagoni­
ste delle notti con il diavolo in 
veste di caprone, dando vita 
ad orge sataniche L Inquisi­
zione fu tanto feroce da indur­
re ilconsiglio degli anziani a 
chiedere di mettere fine a tan­
ti supplizi 

E le accusate che fine fece­
ro? C'è chi si suicidò gettan­
dosi dalla finestra della prigio­
ne, chi confessò delitti orren­
di mai commessi Alcune 
«streghe» rimasero in carcere 
a Genova dove erano slate 
trasfente, altre intanto erano 
morte sotto la tortura, altre 
impiccate e bruciate perché 
di loro non rimanesse più nul­
la 

Triora per tre glomi rivisita 
la stona Ed è una storia che 
non riguarda soltanto il picco­
lo borgo dell'entroterra del 
Ponente ligure, ma tutta l'Eu­
ropa del XVI secolo e oltre E 
a Triora non si teme di rievo­
carla. il borgo vuole rendere 
giustizia alle sue dame, anche 
se vissero quattro secoli orso-
nò GOL 

Cosenza 

Attentati 
ai ripetitori 
Due arresti 
• > COSENZA. Due arresti a 
Roseto Capo Spullco, In pro­
vincia di Cosenza, va la serie 
di attentati contro j ripetitori 
dell'emittente televisiva «VI-
deocalabria>, collegata al ne­
twork «Italia l> Francesco 
Coppelli, 30 anni, affiliato alla 
cosca mafiosa del boss Piro-
malli e Giovanni Polimeni, 26 
anni, sono stati fermati dal ca­
rabinieri sulla strada di monte 
Titolo, dove poco prima era 
saltato in ana, per l'esplosione 
di un ordigno dinamitardo di 
grosso potenziale, il ripetitore 
televisivo, ìl terzo di proprietà 
dell'emittente calabrese nella 
stessa notte A bordo del fuo­
ristrada Polimeno e Coppelli 
avevano ancora il materiale 
usato peri attentato Secondo 
gli inquirenti, dietro I tre atten­
tati a «Videocalabna» c'è un 
tentativo di estorsione nei 
confronti di Elio Riga proprie-
tano dell'emittente privata 
che già nel luglio scorso aveva 
subito altn attentati 

Delitto Cappuccio: sentenza oggi 

25 interventi 
alla XIX conferenza 
del PCUS ..,, e 
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THTI UNTORI MIUaNOlIlBÉ 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO CE5ETTI 
i compagni Otello Cicìani e Giusep­
pa Cinelli lo ricordano a compagni 
ed amici che I hanno conosciuto e 
slimato In sua memoria sotteseli 
vono per I Unità 
Roma 31 ottobre 1988 

Ricordando la scampana del tra 
itilo 

SILVIO CAMNASIO 

f compagni della setione del Pel S. 
Uvagmni unitamente ai toci del 
Circolo Uvagmni esprimono le più 
sentite condoglianze al familiari 
per la scomparsa del caro compa­
gno 

FIORINO FAZZINI 
Sesto S Giovanni 31 ottobre 1988 

I compagni de) Comitato di «ona 6 
esprimono le più sentite condo-
Blianie a Giuseppe e Antonella 
Boatti per la morte del padre 

ALESSANDRO 
le sorelle Adele e Maria con II co- i f,in.nu *. « î™ , ,. 

4 l'Unità 
Lunedi 
31 ottobre 1988 

» 
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